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L’UniTre punta sui giornalisti
E comunicare piace ai nonni

Èarrivataall’edizionenume-

ro62“TueDioinsieme”,ilciclodiconfe-

renzechel’associazione“CarloNasoni–

UniTreVarese”organizzaogniannoper

parlaredimusica,letteratura,comunica-

zioneeperindagare,comescrivelapresi-

dentessaGiuseppinaDeMaria,«nelpro-

fondol’essenzadell’essereumano».

Irelatorisonopersonaggicono-
sciuti incittà,«tantoche-scrive
ancoraDeMaria–abbiamotolto,
dinanziailoronomi,ititoliacca-
demici,perchésonotuttitalmen-
tefamosidanonavernebisogno».

Siparteil3settembre

Ilciclodiconferenze,tutteospita-
tenell’aulamagnadell’Insubria,
in viaRavasi, si terrà dalle 15.30
alle16.45:laprimalezioneèprevi-
stapermartedì3settembreeavrà
come tema “Comunicare attra-
verso lamusica”.

Professore per un giorno, in
quellachesiproponedessereuna
veraepropriauniversitàperime-

trambidocenti del liceoCairoli,
maanchegiornalisticomeDiego
Pisati,ManiglioBotti,Marco
Giovannelli e Andrea Giaco-
metti.

L’UniTreguardaanchealfutu-
ro,infattiunodegliincontri,pre-
vistoperfinenovembre,saràan-
chesullacomunicazioneonline.

Ilprogrammaèancheonline

L’interoprogrammaèconsulta-
bilesulblogdell’associazione,ht-
tp://unitrevarese.bloog.it/cor-
si. Per partecipare agli incontri
nonènecessariopossederealcun
titolodistudiospecifico,èneces-
sariasolo l’iscrizione.

Da lunedì 26 agosto ci si può
registrareallasegreteriadell’As-
sociazione,inviaRainoldi,dalle
9alle11:30,deigiornifestiviesclu-
soilsabato,oppureprimadell’ini-
ziodelle lezioniall’ingressodel-
l’aulamagna.Laquotadiparteci-
pazioneèdi25euro. � C.Fra.

no giovani, sarà il giornalista
GiancarloAngeleri.Ilprogram-
maèmoltoricco,condueconfe-
renze a settimana da martedì 3
settembreadicembreinoltrato.Il
secondoappuntamentoèprevisto
pervenerdì6settembre:relatore
saràGrazianoGornati,cherac-
conteràilpoteredelleparolenella
mediazione linguistica.

Quest’annoilciclodi incontri
avràun’attenzioneinpiùalmon-
do della comunicazione, come
scriveDeMariaaisocidiUniTre:
«Allabasedelnostroprogramma
restailconcettodellaculturache
comunica,perquestoabbiamoin-
vitatogiornalistie“addettiailavo-
ridellacomunicazione”».

Perquesto, tra i relatori ci sa-
ranno sia esponenti del mondo
culturale varesino, come Silvio
Raffo, traduttore di Emily Di-
ckinson,scrittoreepoeta,edEnzo
Laforgia, storico e presidente
dell’istitutoLuigiAmbrosoli,en-
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AVaresecrescelavoglia
delprimofiglioaquarant’annie
diparipassocresconoiproblemi
di infertilità.

Negli ultimi dieci anni una
donnasudiecichehapartoritoil
primofiglioalDelPontehaqua-
rant’anni.Mentresonoincostan-
tecrescita lerichiestediaiutoal
CentrodiProcreazioneMedical-
menteAssistita:circatrecentole
coppieassistiteinunanno,ilmas-
simochel’équipedirettadalpro-
fessorFabioGhezzipuòcurare,
conuna listadi attesa
perilvitrocheprevede
ilprossimoingressoa
fine gennaio 2014.

Puntodi riferimento

LastrutturadiVarese
èdifattodiventataun
punto di riferimento
per le coppie chenon
riesconoadaverefigli
nelnordovestdell’Ita-
liaconpazientidallaLiguria,Pie-
monteenordMilano,maanche
dalVeneto.

Quellodell’ospedaleDelPonte
diVareseèuncentrodiIIlivello,
valeadirenelqualesi eseguono
tecnichediprocreazioneinvivo,
rapportimirati e inseminazioni
intrauterineomologhe,einvitro
Fiv e Icsi con embriotransfer.

Inconsiderazionedei tassidi
successoriportatidallaletteratu-
rascientificadelletecnichedife-
condazioneinvitronellepazienti
ultraquarantenni,sovrapponibili
altassodiconcepimentosponta-
neo,nonsiprendonoincaricole

pazienti conun’età compiuta di
43 anni o superiore.

«L’etàmediadelledonnealpri-
moaccessoèinaumento–spiega
Ghezzi-laricercadiunfigliosiè
posticipata rendendosi sempre
piùprossimaai40anni.Certo il
contestosocio-culturale,soprat-
tuttonelnordItaliaportaaritar-
dareilmomentodelladecisione
diavereunfiglio inmediasopra
ai35annietralecausediinfertili-
tàcertamenteunfattoreimpor-
tante è l’età perchéporta con sé
l’aumentodicerteproblematiche

come fibromi, cicli
anovulatori…».

Si pensa prima al-
l’università, poi alla
specializzazione,alla-
voro chenonsi trova,
all’instabilità econo-
mica, ci si sposa e si
aspettaancoraunpo’e
cosìsirinviailprogetto
diunfiglioarrivandoal
progetto di procrea-

zionequandoilfisicofemminile
e maschile non è più nel pieno
dellesuepossibilitàbiologiche.Ci
sonoanchecoppiegiovani,anche
stranieri,chegrazieaisistemidi
procreazioneassistitaoggiposso-
nocercaredisuperaremalattiee
deficit fisici un tempo ostacolo
insormontabile per avere un fi-
glio.

«Lepersonesonopiùfiduciose
diuntempoinquestetecnichee
forseancheperquestoprocrasti-
nano il progetto di concepire».

L’esitodelpercorsodiprocrea-
zioneassistitadipendedallecau-
se,mamediamentealDelPonte

i casidi successosi attestanoat-
torno al 28%.

«Molticonfidanonellacertez-
zadiriuscita,manonècosì,come
nonloèneancheinnatura.Non
c’èlacertezzamatematicainnes-
suncentrodiassistenzaalmondo
di avere un figlio».

Sitrattainognicasodiunfeno-
menoincrescitaancheaVarese
perchérinunciarealsognodiun
figlio non è facile e oggi grazie a
internet l’informazione circola
più facilmente e velocemente.

«Arrivanodanoispessoperché
hannosentitoparlaredelnostro
centro nei forum internet e da
conoscenti.Sicuramentesitratta
diuncampoinespansione.L’età
delleprimipareaumenteràulte-
riormente».

Strutturadaampliare

«Èdaauspicarecheillaboratorio
diseminologiaediprocreazione
invitro,nonchéilocaliadibitialla
crioconservazionesianoampliati.
Cosìcomeandrebberoaumenta-
te ladotazioneattualedi alcune
apparecchiature specifiche e il
personale dedicato che attual-
menteècompostodaduemedici
ginecologieduebiologi.Ilnuovo
polomaterno-infantilepotrebbe
esserel’opportunitàpermigliora-
re ulteriormente l’offerta».

Inaumentoancheledonneche
arrivanoalDelPonteperilprimo
figlio intorno ai cinquant’anni.

Epoicisonolecoppiechefalliti
diversitentativiinvitromigrano
all’esteroperl’ovodonazioneodo-
nazionedisperma,attivitàchela
legge italiananon consente.�

L’etàmedia del concepimento del primo figlio è in aumento in città

Unadonnasudieci
èmammadopoi40
Listed’attesarecord
AlDelPontecentrodiprocreazioneassistitaaltop
LostaffdelprofGhezzicuracoppiedamezzaItalia
Iltrend?«L’etàmediadelprimoaccessoaumenta»

Elisa fa parte di quel
28%dipersonechealDelPonte
harealizzatoilsognodiunfiglio.

Tregemellinatil’8lugliograzie
allaprocreazioneassistita. «Ioe
miomaritoqualcheannofacerca-
vamo di avere un bambino, ma
nonarrivavano–spiegaElisaRi-
moldi,37anni-Cosìcisiamori-
voltiaVarese.Pernoierailcentro
piùcomodo,viviamoaLegnano,
maiolavoroaVarese,eneaveva-
mosentitoparlaredaalcuniamici
chevisieranorivolti.Laloroera
stataunaesperienzapositivaeco-
sìsiamoarrivatialcentrodiPro-
creazioneMedicalmenteAssisti-
ta».Unapprodonaturale, senza
grandiattese.

«Hoiniziatolevisiteconladot-
toressaScandrogliochemihase-
guitaintuttoilmiopercorso.Pri-
matreinseminazioniassistiteche
nonsonoandateabuonfine,poi
ilprimovitroalugliodelloscorso
annochehaavutoesitonegativo
e quindi a dicembre il secondo
tentativo…esonorimastaincinta.
Pertuttoilpercorsodellafecon-
dazione,maanchedurantelagra-
vidanza,hoavutovicinoilperso-
naledell’ospedalechemihaaiuta-
taeconsigliata».

Unpercorsolungo,nonfacile
anchedalpuntodivistaemotivo,
macheallafinehaportatolagioia
di tregemelli.

«Nonèstatodifficileperchémi
sonoresacontocheaquestaetàci
sonotantissimepersonechesiri-
volgonoacentridiassistenzaeci
siamofatticompagnia.Nonpen-
savodiotteneregrandirisultati,
l’esperienzadegliamicinonaveva
datosuccessialtissimi.Pernoiin-
vece sonoarrivati trebambini».

«Neaspettavamomagariuno,
noncertotrecheerailmassimodi
treembrionichepotevanoessere
impiantati. Ora siamo contenti
sono tra piccolini che crescono
bene e sono sani. Non ci si deve
perdered’animoenonci sideve
concentraretropposuquestasi-
tuazione,altrimentianchequesto
diventaunostacolo:bisognaesse-
reemotivamentesereni».� E.Bot.

«Io l’ho fatto
È andata bene
Ho tre gemelli
sani e felici»

I consigli degli esperti

Ilprimopasso?
Unostiledivita
sanoesereno

Dall’esperienzaedallaconoscen-

zamedicasipossonotrarrealcuni

suggerimentivalidiunpo’pertut-

telecoppiecheprimaopoiproget-

teranno di concepire un figlio.

Anzitutto è bene rivolgersi a un

centro di Procreazione Medical-

menteAssistita,dopododicimesi

di ricerca infruttuosa.

Meglionontardare troppo ilpri-

moconcepimento: l’etàèunfatto-

re molto influente nella riuscita

dellaprocreazionesiaperl’aspet-

to femminile che per quello ma-

schile.

Èbeneevitaredirivolgersiacen-

tri terapici improvvisati.

Il consiglio per tutti è quello di

tenere uno stile di vita sano.

Noncisonodatiscientifici,mauna

vitasanasicuramentemigliora la

salute in generale e quindi anche

il fisico.

Per gli uomini si è verificato che

lasedentarietàèsfavorevolealla

qualità dello sperma.

Mentrefumo,alcolepeso,obesi-

tà, ma anche eccessivo dimagri-

mento,hannoripercussioninega-

tive sulla fertilità di coppia. E.BOT.

«Lepersone
sonopiù
fiduciose

di un tempo
inqueste
tecniche»


